
 
 

 

Deliberazione n.20 del 13/10/2020 
 

 

 

Oggetto: provvedimenti urgenti in relazione all’andamento epidemiologico da virus Covid-19 
 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

 

Viste 

- le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020 e del 7 ottobre 2020 

con le quali, rispettivamente, e' stato dichiarato e da ultimo prorogato fino al 31 gennaio 2021,  

lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza 

di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili da Covid-19; 

- la dichiarazione dell'Organizzazione mondiale della sanita' dell'11 marzo 2020 con la quale 

l'epidemia da COVID-19 e' stata valutata come «pandemia» in considerazione dei livelli di 

diffusivita' e gravita' raggiunti a livello globale;  

Richiamato il Decreto del presidente della Giunta regionale n. 109 del 12 giugno 2020 avente ad 

oggetto: “ ulteriore ordinanza ai sensi dell'articolo 32 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in tema 

di misure per la gestione dell'emergenza sanitaria legata alla diffusione della sindrome da covid-19, 

con particolare riferimento all’allegato 5 recante l’adozione di “Indicazioni per l’accesso di visitatori 

ed operatori esterni alle strutture residenziali per anziani e disabili”  

Rilevato che in osservanza del su richiamato decreto l’Asp Delia Repetto, pur con  enorme sforzo 

organizzativo e non poche difficoltà gestionali,  ha riaperto l’accesso ai famigliari e visitatori degli 

ospiti della Cra, potendo tuttavia privilegiare, stante le condizioni meterologiche favorevoli del 

periodo estivo e compatibilmente con le condizioni dell’ospite, l’allestimento di aree di visita nello 

spazio esterno della propria struttura.  

Rilevato, altresi, che allo stato 

- l'evolversi in peius  della situazione epidemiologica, attestata dall’aumento della curva dei 

contagi, dimostra il carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia e l'incremento dei casi su 

tutto il  territorio internazionale, nazionale e regionale;  

- anche in Emilia Romagna,  infatti, continua  la crescita dei contagi da Coronavirus. Dopo quello 



di ieri, oggi si registra un altro balzo in avanti dei nuovi positivi; 

-  in particolare a livello locale si registra un aumento delle dimensioni del fenomeno epidemico 

ed è di ieri la notizia che ospiti, di alcune strutture della provincia , sono stati contagiati dal virus 

Covid  -19 

Considerato che il forte calo delle temperature, le condizioni metereologiche avverse e 

conseguentemente la maggior esposizione al rischio per la salute degli anziani ospiti, non permettono  

più di poter organizzare le visite dei famigliari nell’area esterna della struttura, quale modalità 

preferenziale e privilegiata per evitare il più possibile il pericolo di contagio dell’ospite e fra gli ospiti  

Considerato, altresì che, pur avendo allestito all’interno della struttura un locale specificamente 

adibito agli incontri degli ospiti con i familiari risulta imprensicndibile mantenere un livello di 

attenzione massimo atto a preservare lo stato di salute degli ospiti, le cui condizioni risultano 

all’evidenza  fragili , oltre a mantenere altissima l’attenzione sull’applicazione stringente delle misure 

di contrastro alla diffusione da virus al fine di evitare ogni possibile nuovo focolaio anche tra gli 

operatori.  

Dato atto che la richiamata ordinanza del Presidente della Regione Emilia Romagna n. 109 del 

12.06.20 espressamente prevede “ la sospensione degli accessi nella struttura in presenza di almeno 

un caso confermato o di focolai di casi con quadri clinici riconducibili, con alta probabilità a 

COVID-19 oppure di un incremento significativo di casi nella comunità locale” 

Ritenuto che  per tutti i motivi evidenziati ed in osservanza alle indicazioni sopra richiamate, si renda 

necessaria l’adozione di  misure volte a garantire la massima cautela per la popolazione ospitata nelle 

CRA e  rappresentata da un utenza molto fragile e più esposta al contagio; 

Ritenuto che conseguentemente sia opportuno,  in via prudenziale e in attesa di disposizioni puntuali 

da parte della Regione e dell’ASL e al fine di prevenire il contagio dell’utenza più fragile ospite della 

CRA Delia Repetto, prevedere la sospensione degli accessi nella struttura a famigliari e parenti degli 

ospiti a fronte dell’incremento significativo di casi nella comunità locale ed a decorrere dalla data 

odierna  

Sentito il parere del Medico di strttura e della Direzione; 

Ritenuto che  in funzione delle condizioni dell’ospite devono essere mantenute ed anzi ampliate  

modalità di contatto tra gli ospiti e di loro famigliari/parenti, attraverso l’uso di chiamate e  

videochiamate mediante smartphone, tablet o computer.  

 

Visto il DPCM 13 ottobre 2020 

Visto lo Statuto 

 



Tutto ciò premesso e considerato  

 

DELIBERA 

 

- Di dare atto che la situazione epidemiologica, attestata dall’aumento della curva dei contagi, su 

tutto il  territorio internazionale, nazionale e regionale, sta evolvendo in peius e dimostra il 

carattere particolarmente diffusivo dell'epidemia; 

- Di dare atto che in particolare a livello locale si registra un aumento delle dimensioni del 

fenomeno epidemico ed è di ieri la notizia che ospiti, di alcune strutture della provincia , sono 

stati contagiati dal virus Covid  -19; 

- Di dare atto che l’ordinanza del Presidente della Regione Emilia Romagna n. 109 del 12.06.20 

espressamente prevede “ la sospensione degli accessi nella struttura in presenza di almeno un 

caso confermato o di focolai di casi con quadri clinici riconducibili, con alta probabilità a 

COVID-19 oppure di un incremento significativo di casi nella comunità locale”; 

- Di ritenere sussitenti le condizioni per cui ,a fronte dell’incremento significativo di casi nella 

comunità locale, sia opportuno,  in via prudenziale e in attesa di disposizioni puntuali da parte 

della Regione e dell’ASL e al fine di prevenire il contagio dell’utenza più fragile ospite della 

CRA Delia Repetto, prevedere la sospensione degli accessi nella struttura a famigliari e parenti 

degli ospiti ed a decorrere dalla data odierna, limitando gli accessi ai soli casi autorizzati dalla 

direzione sanitaria come previsto dal DPCM 13 ottobre 2020; 

- Di sospendere a decorrere dalla data odierna e fino a nuovo provvedimento gli accessi di 

famigliari e visitatori delgli ospiti 

- Di mantenere ed anzi ampliare le modalità di contatto tra gli ospiti e di loro famigliari/parenti, 

attraverso l’uso di chiamate e  videochiamate mediante smartphone, tablet o computer e di dare 

istruzioni in tal senso agli operatori  

- Di dare notizia dei contenuti di tale deliberazione al Sindaco della Città di Castelfranco Emilia, 

al Presidente dell’Unione Comuni del Sorbara, al Direttore socio-sanitario dell’ASL di Modena, 

ai familiari degli ospiti; 

- Di pubblicare la presente deliberazione all’albo pretorio dell’Azienda 

 

Castelfranco Emilia. 13/10/2020 

 

L’Amministratore Unico 

Prof Giuseppe Masellis 



 


